


Nella Regione Lazio su 290 Km di litorale, le spiagge oc-
cupano circa 220 Km. Il 54% di queste sono a rischio 
di erosione, specialmente le aree in prossimità della foce 
fluviale del Tevere (Ostia e Fiumicino). In particolare, il 
tratto di costa ricadente nel comune di Roma è di notevo-
le pregio ambientale, perché insistono varie aree naturali 
protette (Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, 
Tenuta Presidenziale di Castel Porziano, Capocotta, Area 
Marina Protetta delle Secche di Tor Paterno, Oasi delle 
Dune di Passoscuro-Palidoro). L’erosione della costa è il 
risultato diretto ed indiretto delle alterazioni del ciclo dei 
sedimenti determinate da fattori naturali e antropici. I fe-
nomeni erosivi possono essere suddivisi in due categorie: 
l’erosione a breve termine, di tipo reversibile, prodotta in 
genere dal trasporto di sedimenti verso il largo, associata 
alle mareggiate (con periodicità stagionale), e l’erosione 
a lungo termine dovuta normalmente a squilibri nel bilan-
cio sedimentario originati dal trasporto solido litoraneo. I 
fattori naturali hanno un ruolo di gran lunga predominan-
te, soprattutto nel lungo periodo, e quelli più importanti 
sono: i venti e le tempeste, le correnti vicine alle spiagge, 
l’innalzamento del livello del mare, la subsidenza del suo-
lo e l’apporto liquido e solido dei fiumi al mare. I fattori 
indotti dall’uomo che modificano in maniera sostanziale 
le aree costiere e conseguentemente accrescono i feno-
meni erosivi sono: l’intensa antropizzazione delle coste 
con la costruzione di porti, abitazioni, strutture ricettive 
ed infrastrutture; l’impoverimento dell’apporto di mate-
riale solido dei fiumi causato dalla massiccia estrazione 
di materiale dagli alvei e dagli interventi di regimazione 
dei corsi d’acqua. In ugual modo, anche i lavori di manu-
tenzione eseguiti sulle spiagge contribuiscono ad incre-
mentare l’erosione costiera. Va sottolineato infine come 
gli interventi di difesa costiera con opere strutturali (ri-
vestimenti; scogliere radenti; paratie; pennelli; barriere 
sommerse, …) hanno efficacia modesta nel contrastare 
l’erosione ma, piuttosto possono con la loro presenza ge-
nerare effetti negativi sull’ambiente emerso e sommerso 
circostanti.
                  
Con questo Convegno si intende far conoscere la situa-
zione attuale della costa del Litorale Romano, in termini 
di evoluzione storica nel tempo e degli interventi a difesa 
delle spiagge per una gestione sostenibile. A conclusione 
dei contributi tecnico-scientifici verrà svolta una tavo-
la rotonda con la partecipazione degli Enti competenti, 
le associazioni locali di categoria, i rappresentanti degli 
Ordini Professionali, le associazioni ambientali, per pro-
muovere iniziative di tutela e valorizzazione del territorio, 
per una pianificazione partecipativa intesa a promuovere 
l’assetto sostenibile nei processi di gestione delle zone 
costiere. Questa iniziativa rientra tra le attività di infor-
mazione e sensibilizzazione svolte da SIGEA per diffon-
dere e favorire, tra la popolazione, la comprensione del 
ruolo della spiaggia come ambiente naturale e di modello 
di gestione sostenibile di attività economiche e turistiche.

EROSIONE DEL LITORALE ROMANO 

ANALISI DELLE DINAMICHE E PROSPETTIVE 
PER UN MODELLO DI GESTIONE SOSTENIBILE


